                           I L  C I P E


                                 


VISTA  la   propria  delibera   del  29  aprile  1980  riguardante


l'approvazione del  IV Piano  Quinquennale dell'ENEA, per il 1980-


84;





VISTA  la  propria  delibera  del  4  dicembre  1981,  riguardante


l'approvazione del piano energetico nazionale;





VISTA la  propria delibera  del 27  gennaio 1982 relativa al piano


nazionale di ricerca per l'energia;





VISTA  la   propria   delibera   del   22   dicembre   1982   che,


nell'autorizzare il  CNR a  dare  avvio  al  progetto  finalizzato


energetica 2,  raccomandava al Ministro per il Coordinamento delle


Iniziative per la Ricerca Scientifica e Tecnologica di "effettuare


una valutazione  aggiornata dei  progetti nel  campo della fusione


termonucleare, al  fine di  ridefinire una  strategia nazionale di


intervento nel  settore e  di predisporre  le opportune iniziative


con particolare riferimento agli aspetti finanziari del problema e


tenendo conto delle possibili cooperazioni europee come quella già


assicurata per l'RFX";





CONSIDERATO che  il Comitato  nella seduta dell'8 giugno 1983, nel


procedere ad  un primo esame del citato RFX, pur riconoscendone la


validità  scientifica,  subordinava  l'eventuale  approvazione  al


reperimento delle necessarie coperture finanziarie;





CONSIDERATO che  la CEE  parteciperà con  una  quota  di  lire  17


miliardi,  pari  al  45%  dei  costi  complessivi  a  prezzi  1981


dell'RFX, a  condizione che il relativo accordo venga formalizzato


entro il 19 ottobre 1983;





VISTO l'art.3  della legge  5 marzo 1982, n.84, che reca norme per


l'approvazione o la modifica di programmi pluriennali dell'ENEA;





VISTA  la  nota  del  Ministro  dell'Industria,  del  Commercio  e


dell'Artigianato prot.  n.735607 del  12 ottobre 1983 con la quale


viene proposto, ai sensi e per gli effetti del sopra citato art.3,


l'inserimento del  progetto RFX  tra gli  obiettivi  programmatici


dell'ENEA, con inizio nel IV piano quinquennale dell'Ente;





VISTA la  nota del  Ministro per il Coordinamento delle Iniziative


per la  Ricerca Scientifica e Tecnologica prot.n.8358/10.3.3 del 7


ottobre 1983  con la  quale viene formulata, ai sensi della citata


delibera del 22 dicembre 1982, una proposta programmatica aggiorna


nel campo  della fusione  in linea  con la  sopracitata  nota  del


Ministro dell'Industria;





PRESO ATTO  del testo dell'accordo già intercorso tra l'ENEA ed il


CNR per  il coordinamento  del  programma  fusione  trasmesso  dai


Ministri dell'Industria  e della  Ricerca Scientifica  con le note


sopracitate;





RICONFERMATA la  validità scientifica  del programma  italiano  di


ricerca nel campo della fusione termonucleare;





UDITA la  relazione del  Ministro dell'Industria,  del Commercio e


dell'Artigianato;





UDITA  la  relazione  del  Ministro  per  il  Coordinamento  delle


Iniziative per la Ricerca Scientifica e Tecnologica;





                         D E L I B E R A





è approvato  l'inserimento del  progetto  RFX  tra  gli  obiettivi


programmatici dell'ENEA,  con inizio  nel  IV  piano  quinquennale


dell'Ente, per  un importo  di lire  20 miliardi a prezzi 1981, al


netto della  partecipazione della CEE secondo le modalità indicate


in premessa.





Per  il  biennio  1983-'84  al  finanziamento  delle  attività  in


programma, stimato  il lire  5 miliardi,  l'ENEA provvederà con le


disponibilità finanziarie  assegnate dalla  legge 18  marzo  1982,


n.85, per il IV piano quinquennale 1980-'84.





Il finanziamento della parte residua troverà copertura nell'ambito


del V  piano quinquennale dell'ENEA, relativo al periodo 1985-'89,


che sarà sottoposto all'esame del CIPE entro il 1984.





Alla realizzazione  del progetto RFX provvederanno l'ENEA e il CNR


-  attraverso  l'istituto  gas  ionizzati  di  Padova  secondo  le


modalità  stabilite   nell'accordo  tra  i  due  Enti,  citato  in


premessa.





                       R A C C O M A N D A


                                 


che l'ENEA  elabori uno  studio complessivo  di fattibilità per il


progetto  IGNITOR,   anche   sulla   base   del   riordino   della


documentazione esistente,  già previsto  nell'ambito del  progetto


finalizzato energetica 2.





Roma addì, 19 ottobre 1983








                              IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                             E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                               VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                                (On. Dr. Pietro Longo)








